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Mentre continua violenta l'offensiva antipalestinese 

SADAT PROPONE UN «VERTICE» 
ARABO PER FERMARE I SIRIANI 
Alla riunione (entro 48 ore) dovrebbero partecipare i capi di Stato dell'Egitto, Siria, Arabia Saudita e Kuwait 
200 morti negli scontri sulle montagne del Libano - Colloquio al Cairo fra Jumblat e l'incaricato d'affari sovietico 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Arsenico Prezzi 

Critiche dei 

sindacati della 

Farnesina alla 

nostra ambasciata 

in Argentina 
Le oriranlz/jizioni sindaca

li — CGIL Esteri. SlULMAE-
CISL e UNASMAEUIL — del 
minuterò degli Esten hanno 
inviato al ministro I-'orlani 
una lettera aperta con la 
quale denunciano l'atteggia
mento assunto dalla nostra 
rappresentanza diplomatica a 
Buenos Aire.-» che rifiutereb
be ogni assistenza ai perse
guitati politici compresi quel
li di nazionalità italiana. Ec
co il tosto della lettera: 
« Onorevole ministro, le de-
nuncie sugli aiti di violenza 
perpetrati in Argentimi stufi
no divenendo sempre più fre
quenti e su questi temi sta 
maturando una grande sensi
bilità di tuttu l'opinione pub
blica nazionale. La sistema
tica violazione dei diritti del
l'uomo in Argentimi non può 
in/atti non offendere le con
cezioni democratiche del no
stro paese, il qua'e in un 
recente passato, in occasione 
delle sanguinose vicende del 
Cile, ha saputo dimostrare 
la propria coscienza interna
zionalistica a sostegno dei 
popoli oppressi dal fascismo 
e dall'imperialismo ». 

« 4 questo proposito, non si 
può non rilevare il compor
tamento contrario ai più ele
mentari principii umanitari 
assunto dai funzionari delia 
nostra ambasciata italiana a 
Buenos Aires. Contrariamen
te a quanto avvenuto a San
tiago del Cile, oggi i nostri 
rappresentanti in Argentina 
riluttano di concedere l'asilo 
politico e addirittura pren
dono misure per tenere lon
tani dalle sedi diplomati
che i perseguitali anche di 
nazionalità italiana, che chie
dono rifugio, condannando
li così a morte certa. Al ri-
attardo si ha conoscenza di 
40 italiani sequestrati, sei 
dei quali sono stati ritrovati 
cartavert; nessuna notizia si 
ha invece d a fine fatta 
dai dicci cileni che si sono 
a suo tempo rifugiati nei lo
cali della nostra ambasciata. 
Oucstt fatti sono ormai di 
dominio di tutta la stampa 
e a questi sindacati vengono 
confermati da varie fonti ». 

« '/ sindacati confederali 
CCIL. CISL e UIL nel de
nunciare formalmente que
sto incredibile comportamen
to. chiedono che vengano da
te immediate disposizioni af
finchè l'ambasciata tuteli ef
ficacemente i nostri conna
zionali e sia aperta aite ri
chieste dei perseguitati. Sa
rebbe altresì opportuno, co
me già suggerito dalle forze 
poiittcJìc. convocare i nostri 
ambasciatori in America La
tina per impartire loro pre
cise istruzioni in questo 
sento ». 
• «La nostra d'plomaziu non 

può farsi complice del regi
me fascista trincerandosi die
tro lo scudo della neutralità. 
Le recenti vicende del Cile 
insegnano che molto può es
sere fatto pur nel rispetto di 
quelle regole che la difficile 
situazione potrà suggerire. 
Nella speranza che lei voglia 
dimostrare una concreta sen
sibilità a richieste che sono 
espressione di tutto il movi
mento unilano dei lavorato
ri, questi sindacati di setto
re ribadiscono la necessità. 
già manifestata dal segreta
rio confederale Giovannini, 
che lei abbia al più presto 
un incontro con la federa
zione CGIL. CISL e UIL su 
questi temi ». 

BEIRUT, 29 
Proseguono bombardamenti 

ed attacchi siriani contro le 
posizioni palestinesi sui mon
ti del Libano ad est di Bei
rut. 200 i morti, centinaia i 
feriti. E' fallito il duplice ten
tativo di proclamare una i re
mila, promasso dal neo presi
dente libanese Sarkis. e di 
convocare un incontro siro-
palestincse a Sofar. C'è stata, 
è vero, una breve sospensione 
dei combattimenti, ma poi »li 
scontri sono ricominciati a ;n-
furiare. La città di Aley, roc
caforte delle sinistre e dei 
palestinesi, è stata bersaglia
ta da un intenso fuoco di ar
tiglieria e da lancio di raz
zi. I siriani affermano di aver 
conquistato quattro piccole 
città montane, un temno ri
denti luoghi di vi!le?2iatura. 
trasformate in seguito »n 
campi di battaglia e poi in 
trinceramenti avanzati a pro
tezione delle zone tenute dai 
palestinesi e dalle sin icti'e, 
sulla strada strategica Bei
rut-Damasco 

Il Consiglio politico •.•entri
lo. che raggruppa : ari par
titi progre.s.s\sti libanesi, ha 
chiesto a Sarkis «di esigere 
la colazione dell'aggressione 
siriana e il ritiro delle truppe 
Sina ne dal Libano». 

L'offensiva siriana — dice 
un comunicato del Consiglio 
— pone il presidente r^irkis 
di fronte alle sue responsa
bilità e richiede da parte sua 
un atteggiamento chiaro e 
franco atto a porre Lue all' 
a^gressirre siriana e a chie
dere :1 ritiro delle forzo si
riane dalla montagna, primo 
passo verso il loro iif.ro to
tale del paese. Il presidente 
Sarkis si trova ad una .«vol
ta storica: o adotta un at
teggiamento na/ionilc che fa 
di lui !ì presidente di t u " ' 
i libanesi, o prende una po
sizione cne fa di lui solo il 
presidente di una parte lei 
libanesi: gli isolazionisti 
(cioè le destre) alleati de; si
riani. Il comunicato, infine. 
smentisce radio Damasco di
cendo che « le forze comuni 
(palestinesi e libanesi di si
nistra) bloccano l'avanzala si
riana nelle montagne ». 

Il presidente dell'OLP Ara-
fat ha avuto una .serie di 
conversazioni telefoniche con 
il re Khaled dell'Arabia Sau
dita e con i presidenti egi
ziano Sadat. algerino Bume-
dien e libico Gheddafi. Ad 
essi Arafat ha anche inviato 
un messaggio scritto che d'oe 
fra l'altro: « Vi ritengo sto
ricamente responsabili delle 
gravi conseguenze non sol
tanto per la causa palestine
se. ma anche per la causa 
araba, se viene permesso che 
questo massacro cont inui ) . 
Raccogliendo l'ammonimen

to e l'esortazione di Arifat, 
Sadat (che ieri ha pubblica
mente e duramente criticato 
i 6iriani) ha proposto o^gi 
una riunione al vertice limi
tata ad alcuni paesi a n n i . 
da tenersi nelle prossime 48 
ore. Alla riunione dovrebbero 
partecipare il presidente li
banese Sarkis e i capi di 
Stato di Egitto, Siria. Artttia 
Saudita e Kuwait. La riunione 

— secondo alcune voci — do
vrebbe aver luogo a Itiad. 
capitale dell'Arabia Saud.ta. 

Il leader delle sinistre li
banesi Jumblat. che si t rovi 
al Cairo per conversazioni con 
i dirigenti egiziani, ha defi
nito l'offensiva siriana ^ un* 
operazione globale contro le 
forze palestinesi e le popola
zioni palestinesi e liban?»i. 
intesa a creare il "fatto com
piuto" prima dell'atteso ver
tice arabo ». 

« Il governo di Damasco — 
ha proseguito — vorn:oce 
mettere in ainocchio il movi
mento palestinc.-e. per co-
stducerlo a sottomettersi al 
controllo siriano Ma ,?on.) 
convinto che l'Egitto, sotto ìa 

guida del presidente Sadat, è 
capace col- suo peso e la sua 
saggezza di porre fine a que
sta situazione che sta peggio
rando». Jumblat ha aggiunto 
che « la pace non sarà ripri
stinata nel Libano se o r m i 
le truppe siriane non si riti
reranno» ed ha concluso che 
« solo una presa di posizione 
araba unificata potrà eserci
tare sulla Siria pressioni suf
ficienti per farla desis'ere >. 

Jumblat ha avuto ieri in
contri separati con 11 primo 
ministro egiziano Manicuri 
Salem e con l'incaricato d' 
affari egiziano Akopov. Ali" 
incontro con quest'ultimo e r i 
presente anche Ribh: A'.va-l, 
rappresentante dì Al Fati l i . 
Awad ha dichiarato che sono 
state discusse le consesuen/e 
dell'offensiva siriana. Secondo 
alcune fonti. Jumblat ha chio-
sto (e la cosa appare ;«,*o-
simile) che l'URSS eserciti 
pressioni su Damasco per in
durre Assad a porre term ne 
all'offensiva. 

* « • 

TEL AVIV. 29 
Due dei tre condannati a 

morte a Damasco e impiccati 
all'alba di lunedi scorso :n 
una piazza centrale della ca-
pitale siriana, erano na f 'vi 
della Cisgiordania. Essi sono 
stati identificati con maggioie 
precisione. Si chiama/? .m 
Muhammed Hilmi Burqawi 
del villaggio Burga presso 
Nabìus e Mutasem Muham-
mad Giayusi. del villaggio 
Giayus presso Tulqarem: am 
bedue di 25 onni. 

La sentenza capitale conno 
i tre superstiti dell'attacco 
all'albergo Semiramis di Da
masco. dove hanno trovato 
la morte quattro degli ostaggi 
presi, è stata eseguita fin 
domani dell'atto terroristico 
Il comandante del gruppo era 
stato ucciso dalle forze siriv 
ne la notte stessa. 

MADRID — Studenti hanno manifestato ieri davanti al 
ministero della Giustizia per protestare contro l'uccisione 
di un loro compagno ad opera di un commando fascista, 
e per reclamare la democrazia e l'amnistia generale per i 
prigionieri politici 

Contro le violenze e gli assassinii dei fascisti 

Domani a Madrid 
sciopero generale 

Proclamato dalle forze d'opposizione e dalle organizzazioni sindacali democratiche 
Interventi di Cardia, Calamandrei e Dino Moro al Congresso interparlamentare 

La misura discussa dai lavoratori agricoli 

Si sgomberano le terre 
occupate in Portogallo 

LISBONA. 29 ' 
Senza incidenti è comincia

to nei distretti di Evora. Por-
talegre. Santarem e Sctub.il 
il processo per Io sgombero 
e la restituzione ai proprieta
ri. o fittavoli, delle 101 pro
prietà occupate al di fuori dei 
limiti stabbiti dal decreto di 
scorporo della riforma agra
ria. 

Si prevede che le decisioni 
governative (approvate dal 
Consiglio della rivoluzione) sa
ranno eseguite senza eccessi
ve tensioni sociali, dato che 
— secondo la sinistra — i la
voratori starebbero facendo 
« un'analisi esatta della situa
zione ». 

In tutti e nove 1 casi, già 
affrontati m questi giorni gli 
« sgomberi sono stati decisi 
dopo essere stati consultati i 
lavoratori ». scrive i! quotidia
no « O diano » vicino al par
tito comunista. 
= Resta comunque da vede
re come reagirà la «CAP» 
(confederazione degli agricol
tori portoghesi) che, a quanto 
sembra, esige che il governo 
sottoponga la legge sulla ri
forma agraria, ai-fini della 
sua reuslone all'esame del
l'assemblea della repubblica 
(parlamento). 

B* <U\ segnalare che, men-

tre la estrema sinistra 
(« UDP », € FSP » e « GDUP » 
rispettivamente unione demo
cratica popolare, fronte socia
lista popolare e Grupos de 
Dmamizasao Popuiar — mar
xisti-leninisti — continua ad 
incitare i lavoratori agricoli 
dcirAIentcjo ad opporsi agli 
sgomberi delle proprietà da 
loro occupate, il partito comu 
nista consiglia ì sindacati ru
rali e i lavoratori agricoli 
(in seno ai quali è prepon 
derante) alla calma e a discu
tere serenamente le singole 
misure. Gh operai agricoli 
hanno esposto al ministro del
l'agricoltura e alle autorità 
locali il loro punto di vista. 
Le misure odierne prevedono 
che i proprietari che non in
tendono sfruttare personal
mente le aziende cedano con 
priorità in affitto i terreni 
alle cooperative o alle unità 
collettive di produzione. 

Chi invece minaccia, cosi 
com'è la riforma agraria esi
gendo addirittura le dimis 
sioni del ministro dell'agri 
coltura Lopez Cardoso. e non 
risparmiando attacchi al pri 
mo ministro e persino al Pre
sidente della repubblica, è la 
estrema destra impersonata 
dalla confederazione degli 
agricoltori portoghesi. 

. i 

Dal nostro inviato 
MADRID. 29 

Dopodomani, 1. ottobre, Ma
drid scenderà per la prima 
volta in sciopero generale: lo 
appello ad una giornata di 
lotta è stato lanciato questa 
notte dalla sezione del Coordi
namento democratico della 
regione madritena, dalle Co-
misiones obreras, dalla UGT, 
dalla USO. dal Direttivo pro
vinciale di Madrid del Parti to 
comunista spagnolo e già sta
mane, persino qui attorno, de
ve sono le Cortes, la sede del 
sindacati del regime, i prin
cipali uffici e quindi la poli
zia, rapide scritte sui muri 
ripetono l'appello. La decisio
ne degli organismi democrati
ci della capitale è stata pre
sa dopo l'annuncio della mor
te dello studente Carlos Gon
za Ics Martinez, ucciso nel pie
no centro della città da un 
gruppo di «guerriglieri di Cri
sto re » durante le manifesta
zioni per l'amnistia indette 
in coincidenza dell'anniversa
rio delle cinque fucilazioni del 
settembre scorso. 

Sarà una giornata di lotta 
diretta a chiedere che siano 
sciolte le bande armate 
dc.i'estrema destra e quel
le a polizie parallele^ di cui 
tutt i parlano, ma soprattutto 
diretta a chiedere che siano 
perseguiti fermamente i de
litti fascisti, che sono innume
revoli e sempre impuniti. 

La manifestazione di vener
d ì . si inquadra in queste ri
chieste e nella sollecitazione 
di una revisione dell'impiego 
delle for2e di polizia nelle 
manifestazioni politiche e sin
dacali; anche su questo terre
no, infatti, il ritardo e le di
storsioni continuano ad essere 
gravissimi. 

Lo sciopero generale di ve
nerdì verrà a coincidere con 
la giornata di chiusura dei la
vori della 63. conferenza del
l'Unione interparlamentare 
che è in corso a Madrid, po
nendo quindi in evidenza da
vanti ni rappresentanti dei 
parlamenti di tut to il mondo 
la drammatica realtà spagna 
la Questa realtà. In effetti, 
è risuonata spesso, nel palaz
zo dei congressi, attraverso 
gii interventi di vari oratori. 
soprattutto della delegazione 
parlamentare italiana. Il pri
mo giorno dei lavori, la set
timana scorsa, il compagno 
on. Umberto Cardia, che era 
intervenuto sul problema de
gli armamenti aveva rivolto 
«un caldo saluto alla nazione 
iberica, ai popoli, alle comuni
tà regionali della terra che ci 
ospita, con l'augurio che il 
processo di conciliazione na
zionale in corso possa svilup
parsi speditamente e nelle 
forme più ampie di democra
zia. nell'interesse della Spa
gna, dell'Europa, dell'Intera 
comunità intemazionale ». 

Successivamente un altro 
delegato italiano, il compagno 
on. Dino Moro del PSI , ave

va sottolineato che proprio il 
popolo spagnolo, col sangue 
versato a - partire dal -1936. 
aveva dimostrato che la pace 
e la libertà sono indivisibili 
ed inscindibili. Infine ieri il 
compagno sen. Franco Cala
mandrei intervenendo sul te
ma « Funzione del parlamento 
come espressione della strut
tura sociale di una società » 
si è riferito costantemente al 
processo in corso in Spagna 
situandolo nel quadro di una 
tendenza generale, a Non è ar
bitrario affermare — ha detto 
tra l'altro — che là dove la 
storia della libertà, la sua na
scita e il suo cammino, han
no fatto della ' pluralità dei 
partiti un tessuto essenziale 
della democrazia, se il par
lamento non si fonda su que 
sto tessuto e non ne fa l'es 
senza della sua dialettica. 
questo progresso non può av
venire. E questo ci aiuta a ca
pire perche gli anni che stia
mo vivendo hanno visto la fi 
ne di numerosi regimi fasci
sti ». Calamandrei aveva 
quindi concluso con l'augurio 
che la Spagna riacquisti al 
più presto i requisiti necessa 
ri ad una vera democrazia. 

' La solidarietà della delega 
zione parlamentare italiana 
col popolo spagnolo non è sta
ta comunque limitata agli in
terventi in sede di dibattito 
nell'Unione intcrparlamenta 
re, ma si è manifestata so
prat tut to negli incontri che i 
parlamentari italiani hanno 
avuto con le forze dell 'oppi 
sizione democratica e nell'at
teggiamento assunto da una 
parte della delegazione (la se
natrice Carettoni. il senatore 
Calamandrei, gli on.Ii Cardia 
e Moro» che il giorno de! 
l'inaugurazione dei lavori si 
astennero dai partecipare al 
la cerimonia non riconosccn 
do alle attuali Cortes spa
gnole. nominate d i Franco. 
la qualità di parlamento. 

Su questo episodio si sono 
innestati una sfortunata preci 

Andrcotti 
riceve 

l'ambasciatore 
dell'URSS 

Il presidente del Consiglio 
on. Andreotti ha ricevuto te 
ri a Palazzo Chigi l'ambv 
sciatore dell'URSS a Roma. 
Nikita Ryjov, e l'ambascia
tore d'Italia a Cuba, Carlo 
Albertarlo. 

sazione del senatore democri
stiano De Giuseppe ed un di
sastroso scandalo — disastro
so per loro — organizzato dal 
fascisti italiani. Il sen. De 
Giuseppe — che si era dlsso 
ciato dall'Iniziativa di non 
partecipare alla seduta Inau
gurale — si è poi dispiaciu
to che questo ed altri gior
nali abbiano scritto che suc
cessivamente la delegazione 
del Coordinamento democrati
co aveva manifestato il ^uo 
apprezzamento per l'atteggia
mento assunto dai parlamen
tari italiani e sul a Popolo» 
di sabato scorso (ma qui lo 
si è saputo solo adesso) ha 
fatto pubblicare una precisa
zione per dire che l'argomen
to non era stato trat tato. Un 
infortunio dovuto probabil
mente al fatto che ignorando 
completamente lo spagnolo e 
avendo però rinunciato all'in
terprete. il senatore De Giu
seppe non ha capito che 1 par
titi democratici del Coordina 
mento democratico avevano 
per prima cosa, nell'incontro, 
espresso proprio questo rin
graziamento. Atteggiamento 
d'altra parte persino ovvio se 
si considera che il Coordina
mento democratico — in cui 
sono rappresentati democri
stiani spagnoli — ha tra i 
suoi presupposti base proprio 
il non riconoscimento della 
rappresentatività delle Cortes. 

Lo scandalo provocato dai 
missini, invece, non ha nes 
suna giustificazione, neppure 
di questo tipo. Il membro fa
scista della delegazione ita
liana, il sen. Pazienza e il 
signor Luigi Turchi, che si 
qualificava non solo compo
nente della delegazione, ma 
addirittura suo vicepresiden
te. sono riusciti a sorprcn 
dere la buona fede — o ad 
ottenere la complicità — del 
funzionario spagnolo addeito 
all'ufficio stampa della Con
ferenza, facendo inviare ai 
giornali e distribuire ai dele 
gati un comunicato in cui si 
affermava che a la delegarlo 
ne italiana condanna l'atteg
giamento assunto dai pirla 
mentari comunisti che anche 
qui hanno fatto vedere chi 
sono ». 

Il risultato ottenuto è stato 
di farsi svergognare di fron
te al Congresso, alla stampa 
e quindi all'opinione pubblica 
spagnola — anche se questa 
purtroppo, sa già beniss ma 
chi sono i fascisti — quando 
la presidenza della Confern-
za ha dovuto immediatamen
te precisare che 11 sen. Pa
zienza non rappresenta la de
legazione italiana ma unica
mente se stesso e il signor 
Turchi non rappresenta as
solutamente nessuno, non es
sendo neppure stato rieletto al 
parlamento italiano. Un ten
tativo. insomma, di dare una 
mano ai fascisti locali finito 
nella dimostrazione che 1 fa
scisti sono cosi, sia che na
scano in Italia o in Spagna. 

Kino Marzullo 

lavoro ed eliminando « gli 
enormi sprechi che in que
sto settore andiamo denun
ciando da anni ». 

Quanto ai rincari delle ta
riffe telefoniche si è accen
nato ad una revisione in au
mento del 1015 per cento, fa
cendo salve le utenze a red
dito più basso. 

Per le ferrovie si è diffusa 
la voce secondo cui si preve-
derebbero aumenti per i pas
seggeri attorno al 10 per cen
to e rincari inferiori per i 
lavoratori pendolari e gli stu
denti. 

Nessuna indiscrezione. In
vece. si è avuta per i medi
cinali, a parte il fatto che, 
aumentando proprio i prez
zi di quei prodotti che "indu
stria ha fatto mancare nelle 
ultime settimane, il CIPE ha 
dato la impressione di aver 
ceduto a manovre e ricatti 
che invece andavano drasti
camente respinti, mentre an
che in questo caso il proble
ma è quello di verificare i co
sti reali, tenendo anche con
to della caduta dei prezzi di 
alcune materie prime verifi
catasi successivamente alla 
definizione dei prezzi attual
mente in vigore. 

Appare, peraltro, ' significa
tivo che, secondo una dichia
razione di Donat Cattin, «il 
discorso sui medicinali sarà 
parzialmente affrontato (og
gi dal CIP) in quanto — co
me hanno riferito fonti di 
agenzia — il metodo di revi
sione approvato dal CIPE la 
scorsa seduta deve essere an
cora puntualizzato su tre pro
blemi ». 

A proposito dei fertilizzan
ti si deve, infine, registrare 
una strana dichiarazione 
dello stesso ministro dell'In
dustria. il quale ha detto 
che questo prodotto aumen
terà di prezzo per effetto 
del rincaro del metano, che 
« verrà elevato secondo quan
to fu deciso concordemente 
dalla SNAM e dalla Con-
findustria ». « Il nuovo prez
zo del metano in generale 
— ha soggiunto Donat Cat
tin — provocherà un aumen
to medio dei fertilizzanti del 
15 per cento. In realtà — ha 
precisato — l'aumento do
vrebbe essere più alto e rag
giungere addirittura il 30 
per cento, se si tenesse con
to del fatto che come ma
teria prima per produrre 
fertilizzanti viene adopera
ta, oltre al metano, anche la 
virgin nafta ». 

Il ministro ha quindi ri
ferito che. per evitare que
sta eventualità, il CIPE ha 
deciso, fra l'altro, una for
nitura diretta di metano al
lo stabilimento Montedison 
di Pnolo. Appare tuttavia 
singolare che Donat Cattin 
— il quale riferirà oggi al
la commissione Bilancio del 
Senatc — abbia voluto in
trodurre una simile «argo
mentazione ». Del resto, ap
pena due mesi fa alla Ca
mera, l'attuale ministro del
le Finanze. Pandolfì (allora 
sottosegretario) ebbe ad ac
cogliere come raccomandazio
ne un ordine del giorno co
munista che impegnava il 
governo «a intervenire in 
tutte le forme possibili per 
evitare il pericolo di nuovi 
aumenti dei prezzi dei fer
tilizzanti e per assicurare il 
regolare approvvigionamento 
del mercato avvalendosi del
le industrie a partecipazione 
statale. dell'Alma e del mo
vimento cooperativo e asso
ciativo agricolo ». Ciò soprat
tutto in relazione alle gravi 
conseguenze che i continui 
rincari di questa materia 
prima determinano in agri
coltura. come ha detto ieri 
il secretano generale della 
Federbraccianti CGIL. Peli-
ciano Rossitto. il quale ha 
criticato in particolare « il 
ritardo del governo ne'.l'af
frontare una nuova pohtica 
di investimenti nel settore 
per aumentare la capacità 
produttiva ». 

La precisazione 
di Palazzo Chigi 
L'agenzia ANSA ha diffuso 

stanotte un dispaccio in cui si 
afferma: a quanto si appren
de negli ambienti di Palazzo 
Chigi, la disciplina at tuale 
dei prezzi amministrati o con
trollati si fonda su una nor
mativa che non è più ade
rente alle realtà economiche 
attuali. Si rende quindi ne
cessario procedere a tutta 
una rielaborazione delle di-
snosizioni in materia, in mo
do da assicurare una solle
cita e tempestiva determina
zione dei prezzi in relazione 
quasi automatica alle fluttua
zione dei costi ed in modo 
da assicurare un continuo 
controllo del Parlamento su: 
criteri da adottare e sui set
tori. nonché sulla loro .ip 
plicazione. Tale controllo del 
Parlamento potrà essere eser-
c.tato attraverso una apposi
ta commissione parlamenta
re. come fu a:à preannun
c i o dal presidente dei Con 
s:zl:o in sede d: dich.arar.o 
n: prozrammatichc. E' ovvio 
che il Parl i mento fin ci.i ora 
potrà dare md.caz.on: clic si-
ranno tenute nel mas-.mo 
conto per tutta la polii .ca 
dei prezzi. 

Industria 
intende adottare per '.'. T7 
E" questa la parte p.ù :m 
pcgnativa de! documento co 
vernativo perché è quella che 
deve delincare una ftrate-
gia di politica economica che 
tenga conto delle caratteri
stiche che segnano l'econo
mia italiana, a partire in
nanzitutto dal tasso di inra
zione (che nei primi sei me
si ha già toccato il 161". > e 
dalie ricorrenti minacce con
tro la lira Ed in questa par
te del documento del gover
no si dovranno affrontare le 
questioni connesse a! reperi
mento delle risorse necessa
rie per il funzionamento del 
fondo di riconversione indu
striale. che il con li?. i dei 
ministri ha approvato l'altra 
sera. 

Le p:ù recenti vicende che 
hanno accompannato :1 varo 
del fondo per la rxonvers.o-
ne (tra cui l'annuncio di una 

serie di aumenti di prezzi e 
di servizi pubblici, quasi a 
dare l'impressione che il fon
do per la riconversione sì fi
nanzi con la «s tangata») 
hanno confermato che la si
tuazione economica italiana 
continua a presentare ele
menti di preoccupazione. In 
una dichiarazione al GR1 Ieri 
mattina, 11 compagno Barca 
richiamandosi appunto alle 
cifre della relazione previsio
nale per 11 '76 (produzione 
aopena al livelli del '74. calo 
persistente degli investimen
ti) ed alle misure di emer
genza adottate l'altra sera 
per drenare la liquidità ha 
rilevato che «esse conferma
no la gravità della situazio 
ne economica e smentiscono 
l'irresponsabile ottimismo di 
quanti, ancora recentemente, 
hanno esaltato la ripresa 
spontonea verificatasi nel 
recenti mesi proclamando la 
inutilità di ogni provvedi- i 
mento volto a gestire In mo- i 
do più consapevole e rigo-
raso le risorse ». 

Barca ha espresso anche 
alcune valutazioni sul fondo 
per la riconversione: « In 
questo quadro — ha detto 
— al di là delle critiche di 
fondo che potranno essere 
mosse al testo, quando sarà 
conosciuto, è senz'altro posi
tivo che il governo abbia 
approvato la legge vincendo 
le opposizioni di quanti vor
rebbero continuare a riceve
re pubbliche erogazioni di de
naro al di fuori di ogni con
trollo e di ogni condiziona
mento » (non a caso anche 
ieri su 24 ore è stata riba
dita una posizione del gene
re. ndr). Barca ha ribadito 
i punrt cui il PCI annet te 
maggiore importanza: colle
gialità di gestione del fondo 
attraverso il CI PI ed un 
saldo rapporto con 11 Parla
mento, creazione di organi
smi regionali per garantire 1 
lavoratori per 1 quali la ri
conversione aprirà problemi 
di mobilità, unitarietà del 
fondo per il settore pubblico 
e privato e per tutto 11 ter
ritorio nazionale. Obiettivo 
del fondo deve essere quello 
di aumentare l'occupazione e 
gli investimenti. 

Per Signorile, coordinatore 
degli uffici economici del 
PSI. « è positivo che il go
verno presenti al Parlamen
to lo schema per la ricon
versione come uno schema 
aperto non soltanto per ra
gioni di metodo ma di so
stanza ». ma, ha aggiunto 
l'esponente socialista, il « no
stro giudizio resta severo sui 
caratteri e sui limiti della 
legge » in quanto priva di 
« risposte persuasive » ai rea
li problemi della « riconver
sione industriale » e cioè al 
problemi di scélta degli 
« obiettivi verso i quali indi
rizzare l'industria italiana ». 

Sui temi del rilancio della 
industria si apre domani, co
me è noto, la grande mobi
litazione di massa indetta dal 
PCI. dal 1. al 10 ottobre: 
assemblee, manifestazioni, in
contri fuori alle fabbriche si 
terranno in tutta Italia, fino 
al giorno 10 e. successiva
mente, le questioni della ri
presa industriale continue
ranno a restare al centro 
della iniziativa dei comuni
sti attraverso la convocazio
ne di conferenze di produ
zione. 

Si prepara anche la mobi
litazione sindacale che sfo
cerà. il 7 ottobre, in uno scio
pero di due ore della indu
stria e della agricoltura per 
far si che la legge sul fondo 
di riconversione industriale 
abbia quei contenuti qualifi
canti che la federazione uni
taria CGIL CISL e UIL ha 
illustrato a! governo nell'in
contro di lunedi. Contenuti 
qualificanti del fondo — se
condo i sindacati — sono la 
difesa dell'occupazione al 
nord, la creazione di nuovi 
posti di lavoro interamente 
al sud, la gestione unitaria 
del fondo affidata al Parla- | 
mento, con una consultazio- | 
ne dei sindacati, il rilancio 
degli investimenti nei settori 
che permettano di ridurre la 
dipendenza dell'economia ita
liana dall'estero. 

Comuni 
.il centro d: un intenso di
battito tra le forze politiche 
e sociali, e che proprio nella 
giornata odierna troverà a 
Viaregg.o — dove sui temi 
della finanza locale si apre 
l'annuale convegno nazionale 
dell'ANCI alla presenza di mi
gliaia di pubblici amministra
tori provenienti da tutta Ita
lia. di rappresentanti de! Par
lamento. dei governo, dei sin
dacati — un'ulter.ore impor
tante orca^.one d; confronto 
e di approfond.mento. 

Pr.mo a parlare è stato 
Cossutta. La nastra propasta 
— ha detto — costitu..ve un 
r.goroso e preciso punto d: 
partenza per avviare a solu-
z.one una crisi ormai inso 
s'.omb.le- insostemb.le non 
.-oliavo p-T ff'i Enti '.orai. 
mi per l'.ntera finanza pub 
b..ca e. p.u .n senerale. per 
l'cconom.a nazionale. Es.-,i 
cont.ene nri.oaz.oni non nuo
ve. dal PCI già avanzate ne! 
corso della passata lesislatu-
ra: tali md.raz.oni sono sta
te ulteriormente precsate e 
a:r:r ornate, .ir.che tenendo 
eo.ro d: una rea.tà che rez.-
stra un prozressivo. :nesora-
b.'.e d^ter.ora mento. Nei pro-
setto sono accolte e sv.tap
pate le richieste che più vol
te in questi anni sono sta
te avanzate d.ii Comuni, dal
le Province, dalle loro orga
nizzazioni rappresentative. 
Ciò tuttavia non significa 
che !a proposta del PCI non 
sia aperta ad ogni positivo 
confronto, ad ogni pass.bile 
arricchimento nella prospet
tiva di una soluzione unita
ria. 

Potremo valutare nel pros
simi giorni — ha aggiunto 
Cossutta —" l'atteggiamento 
del governo in questa mate
ria E tuttav.a '.'attezziamen-
to della DC appi re contrad- i 
dittor.o. a giudicare dalla mi- | 
stificante teorizzazione che 
l'ex ministro degli Interni 
Gui ha voluto riproporre an
cora qualche giorno fa a pro
posto delle responsabilità che 
graverebbero sulle ammini
strazioni d. sinistra per >.! 
loro indebitamento. 

Quella d. Gui e di quanti 
nella DC ne condividono 1* 

sortita — ha detto Cossutta 
— costituisce dna posizione 
autenticamente reazionaria, 
oltre che un evidente arre
tramento rispetto alle stesse 
dichiarazioni del governo. Si 
vogliono davvero ricercare le 
ragioni reali che determina
no l'indebitamento degli En
ti locali? Quattromila Comu
ni italiani, su poco più di 
ottomila, sono in deficit: ma 
questi comuni rappresentano 
11 92 per cento della popola
zione italiana! E in essi so
no compresi i grandi centri 
urbani, le grandi città ormai 
sull'orlo del collasso. 

Cosa significherebbe, in 
grandi città come Roma, Na
poli. Milano. Palermo. Bari, 
ma anche in migliaia di pic
coli centri, il blocco totale 
dei servizi, la paralisi dei tra
sporti pubblici, la chiusura 
degli asili, delle scuole, degli 
uffici? Quale forza politica 
responsabile può puntare al 
peggio? 

Ecco perchè — ha osserva
to Cossutta — bisogna anda
re al nocciolo. Gli enti locali 
sono indebitati per alcune e-
videnti ragioni: anzitutto per
chè da sempre la risorse lo
ro attribuite sono di gran 
lunga insufficienti a far fron
te ai compiti che Invece si 
sono enormemente accresciu
ti anche a causa del distorto 
modello di sviluppo imposto 
al nostro paese (rigonfia
mento delle città. Inurbamen
to caotico, incontrollato svi
luppo edilizio); in secondo 
luogo perché la cosiddetta ri
forma tributaria ha accentua
to il carattere «derivato» 
della finanza locale, attri
buendo ai Comuni alìquote il 
cui valore non soltanto non 
è stato elevato in rapporto 
al maggior gettito tributario 
ma sì è progressivamente ri
dotto a causa della svaluta-
zione della lira; in terzo luo
go perchè gli Enti locali so
no costretti a fare ricorso 
al mercato finanziario per 
far fronte al propri impegni 
istituzionali, troppo spesso 
messi in pericolo dai ritardi 
della Cassa depositi e pre
stiti. 

Ciò significa che debbono 
sottoporsi al pagamento di 
tassi iugulatori alle banche. 
tassi che talvolta raggiungo
no il 20/23 per cento (soltan
to il pagamento degli inte
ressi sui debiti pregressi im
pegna oggi interamente le 
entra te ordinarle dei bilan
ci!) . 

Di qui le proposte comuni
ste. Esse — ha spiegato Cos
sutta — tendono anzitutto ad 
abbattere una artificiosa se
parazione tra finanza cen
trale e finanza locale. Co
muni. Province e Regioni — 
lo stabilisce la Costituzione 
repubblicana — sono, con i 
poteri centrali. 1 vari livelli 
istituzionali attraverso cui si 
articola lo Stato autonomi
stico. A ciò non può che cor
rispondere il carattere di uni
tarietà della finanza pubbli
ca. 

Ciò premesso — come base 
Inequivoca su cui deve fon
darsi la corretta concezione 
del sistema autonomistico — 
Cossutta ha illustrato le li
nee generali politico-Istituzio
nale della proposta del PCI, 
rilevandone l'impegno e il ri
gore. Un rigore — ha detto 
— testimoniato dal fatto che 
si parte non dai diritti ma 
dai doveri degli Enti locali: 
dovere di r istrutturare gli uf
fici. di riorganizzare i ser
vizi. di riqualificare il per
sonale. di eliminare fenome
ni di spreco, di adeguare, sia 
pure in forma differenziata. 
le tariffe al fine di ottenere 
il pareggio dei bilanci. Solo 
per le aziende di trasporto. 
ove il pareggio di bilancio non 
è pensabile, si propone l'isti
tuzione di un fondo pubblico. 
da distribuirsi sulla base di 
parametri oggettivi. 

La visione unitaria della 
finanza pubblica — lo ha sot
tolineato anche Rubes Triva 
nel suo intervento — esclude 
una area di imposizione tri
butaria autonoma da parte 
dei Comuni, ma impone una 
loro efficace compartecipazio
ne nel processo fiscale, nel 
quadro di una diversa ripar
tizione delle entrate fra i va
ri livelli del potere pubblico. 

Ciò deve tendere — ha ri
levato Cassutta — ad offri
re basi di certezza di risor
se agli Enti locali, in modo 
che possano fondare concre
tamente i propri programmi 
di ristrutturazione. 

Ma intanto — pena un co
lossale processo inflazionisti
co che in capo a qualche an
no non sarebbe più riassor
bibile — bisogna bloccare 
quella perversa spirale della 
autoalimentazione dei debiti 
(alla fine di quest'anno — 
ha precisato Armando Sar-
ti — raggiungeranno la ci
fra di 33 mila miliardi di li
re) che è inevitabile cor.se 
euenza dei meccanismi attua
li. Non è più pensabile una 
politica che copra i disavan
zi con i cosiddetti mutui a 
mtezrazione di bilancio. 

Par te centrale della propo
sta. pertanto, è quella relati
va ai «consolidamento» dei 
mutui : si t ra t ta , in sostanza. 
di realizzare u n ' o p r a zione a 
lunghissimo termine, assisti
ta da! contributo dello Sta
to. tesa non già ad «azze
rare» i deb.ti dezh Enti lo
cali. come da qualche parte 
s: è scritto e detto, ma ad 
al 'ezcenre la situazione de-
b.toria di Comuni e Provin
ce sulla base di un piano di 
ammortamento da determi
narsi in armonia con gli equi
libri generali della politica 
monetaria e del mercato fi
nanziario. 

Dilazionare il debito in co
si lungo periodo, e bloccare 
la sua automatica riproduzio
ne significa anche dare un 
colpo al parassitismo e alla 
rendita del mercato finanzia
rio che finora ha lucrato e-
normemente sulle difficoltà 
degli Enti locali. 

Ma intanto — e su questo 
hanno particolarmente insi
stito Triva e Sarti, anche ri
spondendo alle domande dei 
numerosi ziornalisti — si 
impongono provvedimenti per 
:1 periodo transitorio e per 
un arco di tre anni : la 
rivalutazione del 25 per cen
to delle entrate sostitutive 
dei tributi soppressi; l'anti
cipazione del gettito ILOR al 
1. eennaio "77; la trasforma
zione delle aperture di ere 
dito in es?cre al 31 dicembre 
76 in certificati speciali di 
credito emessi dallo Sta to . 

b:I« 'i La nube tossica cornuti 
que ha provocato la morte di 
parecchi animali da cortile, 
e alcuni casi, pochi per for
tuna. di intossicazione di per
sone che sono state portate 
all'osoedale di Manfredonia. 
Qui è stato istituito un ap 
posilo servizio diretto dal pro
fessor Ambrosi dell'Universi
tà di Bar: Gli animali morti 
sono stati sottoposti ad ana
lisi presso il centro fitoprofi-
lattico provinciale. 

Proprio stamatt ina si è sa
puto che le analisi hanno da
to esito positivo (è confer
mato cioè che la morte è 
dovuta alle sostanze tossiche». 
Pure stamatt ina si è saputa 
un'altra notizia di eccezionale 
gravità. I primi risultati del
le analisi eseguite sugli sca
richi a mare dell'ANIC han
no rivelato la presenza di un 
milligrammo e mezzo di so
stanze tossiche (a base di 
arsenico) per ogni llt,jo^< li
quido. E' una percentuale al-
tlssima estremamente perico
losa che molto probabilmente 
renderà necessarie drastiche 
misure per quel che riguarda 
la pesca (che già è stata proi
bita del resto nel t ra t to di 
mare prospiciente 11 petrol
chimico). Già stamatt ina d' 
altro canto 1 venditori di pe
sce hanno fatto ben magri 
affari. 

Un comitato tecnico, pie-
sieduto dal medico provincia
le, è al lavoro in stretto col
legamento con i due sindaci, 
che hanno inviato messaggi 
al governo e ai gruppi par
lamentari dì tutti l partiti 
democratici chiedendo l'invio 
urgente di esperti e provvi
denze per 1 numerosi lavo
ratori, agricoli ed operatori 
economici danneggiati dal di
sastro. Sono arrivati s tamane 
a Manfredonia l professori 
Francesco Ugolini e Susanna 
Serquiglini, dell'Istituto supe
riore di sanità. Anche l'ANIC 
ha annunciato l'invio di di
versi esperti che dovrebbero 
giungere a Manfredonia da 
un momento all'altro. Agli 
uni e agli altri toccherà va
lutare non solo la gravità del
la situazione, ma soprattutto 
dare Indicazioni per il disin
quinamento, operazione che si 
presenta tutt 'al tro che facile. 

Secondo 11 parere di un e-
sperto interpellato da un quo

tidiano. infatti, sarebbe addi
rittura più facile disinquinare 
Seveso che la zona colpita 
qui. Al momento non si e-
sclude che si possa rendere 
necessario abbattere gli albe
ri in una vasta orca dei co
muni di Manfredonia e Mon
te S. Angelo. 

C'è, infine, da osservare 
che. l'« incidente » era abba
stanza prevedibile. Proprio al
l'inizio di questo mese intat
ti, la giunta comunale di Man
fredonia aveva sollecitato 1' 
intervento della Regione Pu
glia, della magistratura e del
l'ispettorato del lavoro pro
prio in riferimento alla pre
senza, a brevissima distanza 
dal centro abitato, di impian
ti come l'ANIC e la Chimica 
Dauna. L'ordine del giorno 
approvato dalla giunta parla
va di «diffusa e crescente 
preoccupazione » degli abitan
ti e delle autorità comunali 
«sia per la natura Inquinan
te degli scarichi gassosi li
quidi e solidi dei suddetti im
pianti. sia per il fatto che 
alcuni tipi di sostanze, per 
la loro tossicità, potrebbero 
in caso di sinistro causare 
danni irreparabili, in mancan
za di adeguate misure di pre
venzione e di difesa ». La 
giunta chiedeva quindi prov
vedimenti della magistratura 
e dell 'Ispettorato del lavoro. 
una indagine conoscitiva del
la Regione Puglia e l'istalla
zione. appena possibile, di «i-
donei rivelatori per la misu
razione dei tassi di inqui
namento atmosferico ». Per
fino inutile aggiungere che la 
pur drammatica segnalazio
ne è rimasta completamen 
te ignorata. 

Nel primo anniversario del
la morte la vedova Ione Ni-
castro e la figlia Maria Gra
zia con immutato dolore ri
cordano agli amici e ai com
pagni l'indimenticabile 
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